
IN ITALIA 

Il Papa 
«Sacra Rota 
usi meno 
psicologia» : 

B CITTA DFX VATICANO La 
necessita di «non ricorrere con 
troppa faciliti alle deduzioni 
delle scienze psicologiche e 
psichiatriche per reclamare la 
nullità del matrimonio- è stata 
ribadita ien dal Papa nel di
scorso tenuto per l'inaugura
zione del nuovo anno giudizia-

, rio davanti a Prelati, Uditon e 
Officiali del Tnbunale della 
Rota Romana. Giovanni Paolo 
lt ha lamentato, inoltre, che 

' «anche tra i cattolici c'è chi, in 
nome del rispetto della cultura 
di certi popoli, vorrebbe in 
qualche modo giustificare o 

- tollerare persino la poligamia» 
1 Nel riaffermare l'importanza 

del matrimonio monogamico 
che va fondato «sull'amore 
sponsale che i due coniugi si 

• esprimono reciprocamente», il 
• Papa ha detto che i valon posi

tivi della liberta e della libera 
' scelta «rischiano di essere di
storti nel mondo occidentale, 
opulento e consumista» per 
cui si tende spesso al «misco
noscimento della sacralità del
l'Istituto matrimoniale, che 
apre la strada al dilagare del li
bero amore». La libertà e un 

. bene-ha affermato-ma «se as-
' solutizzata porta alla piaga del 
divorzio». 

' - Presso il Tnbunale della Ro
ta Romana pendevano oltre 
500 cause nel 1990, con un 
leggero decremento rispetto 

, all'anno precedente. Delle 136 
'Sentenze emesse nel 1990, so-

< k> 73 hanno accolto le richle-
•ite di nullità matrimoniale e 63 
hanno confermato la persi
stenza del vincolo. Va, però, ri-

. levato che molte cause vengo
no risolte dai Tribunali dioce-

i uni e regionali dove, come ha 
detto il Papa criticamente, si 

, ;endc «ad addebitare le dilli-
, «Olla dei coniugi a meccani-
" sml psicologici, il cui funziona-
. mento viene inteso In senso 

deterministico». (AI.S.) 

J 

I , Aborto 
«Meno nascite 
per colpa 

i -della194» 
•<,,, -
n6 «O-" ' 

' .' « • NAPOLI. «La legge 194 ha 
! . banalizzato l'aborto riducen-
• : dolo ad una routine che sfugge 
! "• ad ogni censimento ed è all'o-
i - rigine della crisi di natalità in 
I " cui e precipitata l'Italia». Lo so-
i _' stengono 27 movimenti, asso-
j " dazioni e gruppi del volontà-
! ' nato cattolico napoletano (tra 

' I quali Mei. Medici e giuristi 
cattolici. Volontariato vtneen-

• xlano. Unitalsi, Fraternità cat-
j lotica), promotori della «Setti-
I mana per la vita» che si svolge 
j In questi giorni a Napoli e che 
( " sarà conclusa domenica pros
i t sima dal cardinale Michele 

"""Giordano. 
Secondo i promotori dell'i

niziativa, «Le cifre e l'espertien-
za diretta di 12 anni di applica
zione della 194 ( circa due mi
lioni e mezzo di aborti dal 
1978 ad oggi), non consento-

« no più di negare il rapporto di-
• " retto tra legge e moltlplicazio-
"" ne degli aborti e tra legge ed 

incentivazione della mentalità 
contraccettiva ed antinatali-
sta». Nel 2018, secondo il Cen-
sis. ci saranno in Italia cinque 
milioni di abitanti in meno. 

. L'invecchiamento e la nduzio-
* ne di popolazione, per i prò-
V", motori della «Settimana», sa-
£ » rebbero le conseguenze diret-
,i., te dell'applicazione della leg-
l ' gè 194. Secondo 11 prof. Gio-
Ti ' vanni Turco, di «Fraternità cat-
^,tolica». il calo degli abortì 
«JJ;, ufficiali registrato dal ministero 
.» t dellaSanilànel 1989 (171.640 
•1-- contro 1 179.173 dell'88) sa-
yr • rebbe soltanto apparente. 

Il crimine nel cimitero di Catania 
Vittima un giovane parrucchiere 
Il delitto sotto gli occhi 
deUa madre e della cognata 

Oscuro il movente per gli inquirenti 
Anche il congiunto assassinato, 
aveva abbandonato il clan Santapaola 
Scontro a fuoco con i carabinieri 

Ucciso sulla tomba del fratello 
Un commando ha ucciso un giovane di 22 anni al
l'interno del cimitero di Catania. Maurizio Colombri-
ta, questo il nome della vittima, era andato a depor
re dei fiori sulla tomba del fratello, assassinato due 
anni fa in un agguato mafioso. Difficili le indagini 
per individuare il movente dell'omicidio. Nel pome
riggio, sempre a Catania, una «gazzella» dei carabi
nieri è rimasta coinvolta in un conflitto a fuoco. 

WALTER RIZZO 

• 1 CATANIA Ormai a Cata
nia si spara anche fra le tom
be. Ien mattina un commando 
e entrato in azione tra i cipressi 
del cimitero comunale per eli
minare a colpi di pistola un 
parrucchiere di 22 anni, Mauri
zio Colombrita. che era andato 
a pregare sulla tomba del fra
tello ucciso due anni fa in un 
agguato. Il giovane, assoluta
mente sconosciuto agli inqui
renti, era però fratello di Car
melo Colombrita, pregiudicato 
considerato personaggio di 
primo plano nella cosca di Nit
ro Santapaola. Venne ucciso II 
7 febbraio di due anni fa, forse 
perché si era allontanato dal 
clan Santapaola per avvicinar
si a quello dei Cursori. 

Ieri mattina Maurizio si era 
recato a deporre fiori sulla 
tomba del fratello. Era accom
pagnato dalla madre .e dalla 
cognata. Un fatto che si ripete
va con una certa frequenza e 
che evidentemente era ben 
nolo ai killer che hanno fred
dato il giovane. Colombrita era 
giunto, assieme alle due don
ne, fin sulla piccola collinetta 
dove si trova la tomba del fra
tello e si preparava a sistemare -
i fiori (la madre si era allonta
nata per prendere l'acqua e la 
cognata aveva cominciato a 

pulire la lapide) quando sono 
arrivati i killer Erano due, a 
volto scoperto. Viaggiavano su 
una «Vespa» e si muovevano 
con grande disinvoltura. Arri
vati a pochi passi dalla loro vit
tima che non si era accana di 
nulla, uno dei due, il «passeg
gero», e sceso dal ciclomotore, 
ha tirato fuori una pistola e ha 
fatto fuoco su Colombrita. Due 
colpi in rapida successione 
che risulteranno micidiali. I 
due proiettili, calibro 9 para
bellum, hanno centrato il gio
vane all'addome e al viso: que
st'ultimo proiettile 6 stato leta
le, ha attraversato la caviti cra
nica provocando danni irrever
sibili al cervello. 

Immediatamente soccorso 
dalla madre e dalla cognata 
Maurizio Colombrita è stato 
trasportato al pronto soccorso 
dell'ospedale Vittorio Ema
nuele dove 1 sanitari hanno 
tentato il tutto per salvargli la 
vita. Una battaglia che, dopo 
circa due ore. si è rivelata muti
le. Il giovane ha cessato di vi
vere intorno alle 13,30. 

Difficilissime le indagini per 
venire a capo di quest'omici
dio. Gli inquirenti tendono in
fatti ad escludere un collega
mento tra il giovane assassina

to ieri mattina e l'omicidio del 
fratello. Maurizio, infatti, non 
appariva inserito in alcun giro 
cnminale. Era in società con 
un altro fratello, Giuseppe, con 
il quale gestiva un negozio di 
parrucchiere per signora in 
corso Indipendenza e fino ad 
ora non aveva mai fatto parla
re di se. Gli uomini della sezio
ne omicidi però non escludo
no che II giovane potesse ave
re dei collegamenti con l'am
biente dello spaccio di droga. 
Pochi giorni fa propno nella 
zona dove viveva e lavorava 
Maurizio Colombrita era stato 
ucciso uno spacciatore; era 
stato rapito e legato all'interno 
della sua «Fiat 500», alla quale 
poi era stato appiccalo il fuo
co. Una fine orribile per punire 
forse uno «sgarro» o una partita 
di eroina non pagata. L'omici
dio di Maurizio Colombrita. 
che appare opera di professio
nisti, potrebbe essere, a giudi
zio degli inquirenti, collegato 
in qualche modo a tale delitto. 

Nel pomeriggio di ieri intan
to si è verificato un altro episo
dio di criminalità: una «gazzel
la» dei carabinieri è stata rag
giunta da alcuni colpi di pisto
la nella zona di Piano Tavola. I 
proiettili hanno tento lieve
mente Angelo Amone, un ca
rabiniere di 22 anni. Immedia
ta la risposta dei militari del
l'Arma, che hanno ferito con 
una raffica di mitra. Salvatore 
Giordano, un pregiudicato di 
39 anni, che si trova ora ricove
rato in ospedale In gravi condi
zioni. I carabinieri avevano in
tercettato il Giordano, e altre 
quattro persone che si sorto 
poi dileguate, che per cercare 
di sfuggire aveva aperto il fuo
co, a quanto risulta, contro 
l'auto. 

La tomba di famiglia dove, ieri. Maurizio Colombrita è stato ucciso 

Indagini sul caso Leopoli 
commissione militare in Urss 
• 1 ROMA. Caso Leopoli: una delegazione 
militare si recherà in Urss, sia a Mosca, sia a 
Leopoli, per indagare su un presunto ecci
dio di militari italiani commesso dai tede
schi in Ucraina, nel 1943. Lo ha annunciato 
ieri il ministero della Difesa specificando 
che la delegazione sarà guidata dal procura
tore capo militare, Giuseppe Scandurra. 
Scopo della missione: ascoltare numerosi 

testimoni che da tempo hanno dichiarato la 
loro disponibilità.La vicenda prese avvìo do
po che, nel gennaio del 1987, l'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» scrisse che gli stu
denti di Lvov (Leopoli). in Ucraina, avevano 
trovato testimonianze dell'esecuzione di cir
ca duemila soldati italiani (compresi cinque 
generali e quarantacinque ufficiali) della di
visione Retrovo. 

—'—-~"^^^~ I democristiani ai socialisti: «Siete degli infedeli». Il Psi: «Volevate insabbiare lo scandalo» 
Per il Pei «la verità è venuta a galla: con la ricostruzione si è costruito un potere enorme» 

Affare-terremoto, la De contro tutti 
Si accresce la rottura tra la De e i partiti che hanno 
votato a favore della relazione sul dopoterremoto. 
•L'inchiesta Scalfaro vuole criminalizzare la nostra 
classe politica», dicono i de. «Volevate una conclu
sione con tanti omissis», è la replica del Psi. «La veri
tà è amara - dice Sapio (Pei) -: con i soldi della ri
costruzione una serie di uomini politici ha occupato 
quote di potere sempre più alte». 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA. «Day after» delle 
spaccature insanabili e degli 
insulti pesanti tra la Oc e tutti 
gli altri partili (Psi, Pei. radicali, 
verdi. Indipendenti di Sinistra. 
Dp e Msi). che domenica sera 
a Palazzo San Maculo hanno 
votato a favore delle conclu
sioni dell'inchiesta sul terre
moto. Sotto tiro in modo parti
colare I socialisti, accusati sen
za mezzi termini di «infedeltà». 
Attacca Francesco Tagliamon-
te, senatore e capogruppo de
mocristiano a San Maculo: «A 
Palazzo Chigi il Psi fa il partilo 
di governo, mentre a San Ma
culo veste i panni dell'opposi
zione. Loro calunniano e noi 
perdiamo voti». Risponde il se
natore Achille Cutrcra, vice 
presidente della commissione 
e bestia nera dello Scudocro-
ciato «Nelle commissioni di in
chiesta non esistono vincoli di 
maggioranza, ne nomi intoc
cabili». Replica duro Taglia-
monte: «Quello dei socialisti e 
solo moralismo dozzinale, un 
capolavoro di speculazione 
politica, una Inaccettabile pro
vocazione». Controreplica Cu
trcra: «Se la moralità della Oc è 

quella degli omissis e dell'in
sabbiamento allora siamo di
sposti ad andare fino in fon
do». 

Se ne riparlerà in Parlamen
to, dunque, quando le duemila 
pagine della relazione Sca Ifaro 
verranno discusse dalle due 
Camere. Anche allora, assicu
rano i democristiani, si ripro
porrà lo scontro che ha carat
terizzato la coda dei 14 mesi di 
lavoro della commissione ter
remoto. Le spaccature, però, 
non riguardano solo De e Psi, 
ma lo stesso Scudocrociato. 
All'atto della votazione, inlatti, 
buona parte dei quindici par
lamentari de hanno preterito 
lasciare alla chetichella San 
Maculo. E lo stesso Scalfaro 
non ha affatto gradito il brutto 
voto dei suoi amici di partito. Il 
presidente, che ha ricevuto at
testati di stima «per l'alta ndl-
pendenza del suo magistero» 
dal comunista Correnti. Ieri si e 
chiuso in un inviolabile riser
bo, ufficialmente impegnato a 
rimettere a posto le relazioni. 
Secondo indiscrezioni, l'ex mi
nistro degli Interni 4 la prima 
vittima della «corrente del ter

remoto! della Ce. I responsabi
li di quello che il segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena, de
finisce «il più grande scandalo 
del dopoguerra: Gava, Scotti, 
De Mita, Pomicino, una classe 
politica mediocre e spregiudi
cata, che sta bene a Napoli, 
dove moderno e stretto è l'in
treccio tra meccanismi legali 
ed illegali, mafiosi». Proprio da 
questa parte della De e partito 
l'ordine di non votare le valuta
zioni sulle responsabilità poli
tiche della ricostruzione, «dan
do In questo modo -commen
ta Lucio Libertini, vice presi-, 
dente dei senatori comunisti -
la prova della compromissione 
essenziale, anche se non 
esclusiva, della De con il siste
ma di potere costruito attorno 
al terremoto». 

Polemiche forti, che gettano 
nuova benzina sul fuoco delle 
divisioni inteme al pentaparti
to, e soprattutto contribuisco
no, dopo l'affare Gladio, all'i
solamento della De rispetto al
le altre forze politiche. «La De -
dice Ada Becchi, parlamentare 
della Sinistra Indipendente -
anche in questa occasione 
preferisce difendere acritica
mente quella parte del suo si
stema di potere costruitosi at
torno all'affare terremoto. Un 
sistema che nelle aree urbane 
della Campania è il fruito del
l'intreccio politici-costruttori». 

Tra una settimana, comun
que, I pesanti «faldonl» della 
relazione, più una serie di alle
gati (alcuni sono destinati al-. 
l'archivio segreto), saranno 
consegnati aloni e Spadolini. 
Copie sono state già richieste 
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Una veduta di Pescopagano uno del centri colpiti dal terremoto del 1980 

dalle Procure di Salerno e Ro
ma per le inchieste giudiziarie 
aperte sul capitolo dei fondi al
le Inclusine, altre saranno in
viate alla Corte dei Conti e al 
Commissariato Antimafia. Per 
il futuro, le proposte del parla
mentari della «Scalfaro» tendo
no in pnmo luogo alla costitu
zione di un comitato perma
nente che controlli l'ulteriore 
fase della ricostruzione. Sarà 
poi il consiglio nazionale dei 
lavori pubblici a valutare I cri
teri con i quali sono state ope
rate le revisioni prezzi che han

no fatto della ricostruzione un 
affare miliardario. Sica, invece, 
continuerà ad indagare su uno 
degli affari più scabrosi del de-
poterremoto, quello delle in
dustrie fantasma e dei trasferi
menti del pacchetti azionari di 
una serie di aziende finanzia
te. Appalti, subappalti e infil
trazioni della camorra, saran
no radiografati dalla Guardia 
di Finanza, mentre super ispet
tori del ministero della Finan
ze, valuteranno le posizioni di 
tecnici, progettisti e ammini
stratori comunali arricchitisi 

con la ricostruzione. 
«A questo punto le polemi

che non servono - ha dichiara
to Francesco Sapio, capogrup
po del Pei nella commissione 
d'Inchiesta - la verità è venuta 
a galla. È semplice ed amara' 
la ricostruzione, che doveva 
essere la testimonianza del 
Paese verso la gente del Mez
zogiorno colpito, si è invece ri
velata come l'occasione per 
taluni di occupare con 1 soldi 
dello Stato quote di potere e di 
dominio pubblico sempre più 
alte». 

Sequestro Scarni 
a Sassari: 
bloccati i beni 
di famìglia 

Anche per il sequestro di Salvatore Scanu (nella foto), l'ulti
mo messo a segno dall'Anonima esattamente un mese fa, è 
scattata la linea dura. Ieri mattina il giudice per le indagini 
preliminari, accogliendo la richiesta della Procura della Re
pubblica di Sassari, ha disposto il sequestro dei beni di fami
liari e parenti di Salvatore Scanu, il commerciante sassarese 
di 58 anni rapilo alla vigilia di Natale. La Guardia di Finanza 
ha già notificalo il provvedimento presso le banche e gli Isti-
tuu di credilo Per ora nessuna reazione ufficiale da parte dei 
famihan che. comunque, secondo alcune indiscrezioni, non 
avrebbero gradito per nulla l'intervento dei giudici. Finora, 
comunque, i rapitori non si sono fatti vrvi con la richiesta di 
riscatto: le notizie circolate nei giorni scorsi a proposito di 
un presunta telefonata da parte dei banditi sono state secca
mente smentite sia dagli Scanu che dagli inquirenti 

Un incendio, con ogni pro
babilità di origine dolosa, e 
scoppiato ieri mattina, poco 
pnma dell'alba al Pime, il 
Pontificio istituto missioni 
estere di Milano. 1 danni si 
sono limitati a poche sup-

•^•"•"•"" , ,"" ,™^^^^^— pellettili, solo perché il pia
no dell'attentatore non è andato a segno. Le fiamme sono 
divampate nell'ufficio del rettore, al piano terra. Nello stesso 
locale è stato trovato un pacco che conteneva una bottiglia 
incendiaria. L'ipotesi fatta dalla Digos è che qualcuno abbia 
appiccato un piccolo incendio, che avrebbe dovuto fare da 
miccia e propagarsi una volta raggiunto il liquido infiamma
bile. L'attentato sarebbe fallito per un caso fortunato: le 
fiamme si sono spente pnma di lambire la bottiglia. Nessuno 
ha rivendicato l'attentato e non si esclude che il responsabi
le sia all'interno dello stesso istituto. 

Attentato 
incendiario 
contro il Pime 
di Milano 

Palermo 
Alla sbarra 
assassini 
di una nomade 

Il processo per l'omicidio di 
una zingara «rom» di 45 an
ni, Asiba Ahmetovic. e ini
ziato ien a Palermo. La don
na venne uccisa con colpi di 
pistola nel campo nomadi di 
via Messina Marine nel ca-

" ^ ^ " ™ , ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ poluogo siciliano il 1 feb
braio 1990. davanti alla prima sezione della Corte d'appello 
compariranno gli imputati, i due fratelli Ahmetovic. omoni
mi della donna assassinata. Velia di 32 anni e Zoran di 28. 
Quest'ultimo e accusato solo di concorso in omicidio. Dietro 
l'uccisione della donna c'è una storia di strupri. denunce e 
vendette che coinvolsero anche la figlia della vittima, Silva
na di 18 anni, che venne violentata da Velia. La ragazza, as
sieme alla sorella, si è costituite parte civile nel processo. 

Domani mattina l'Arma dei 
Carabinieri prenderà pos
sesso di alcuni terreni confi
scati alla famiglia mafiosa 
Greco. I terreni si estendono 
per 150 ettari nella zona di 
•Verbum Caudio», nella zo
na Polizzi Generosa nei 

Ai Carabinieri 
terre confiscate 
alla famiglia 
mafiosa dei Greco 

pressi di Palermo. Il generale Sergio Fantazzlnl, comandante 
della nona brigata dell'Arma e il colonnello Mario Catalano, 
comandante del 12" battaglione, prenderanno possesso dei 
terreni sul posto, andandoci assieme al prefetto Mario levi
ne. La zona verrà utilizzata per l'addestramento del 12* bat
taglione dell'Arma. 

Rapinata 
e soffocata 
una donna 
a Sanremo 

Delitto a Sanremo, invia Bo
rea, nella zona dell'ospeda
le. Una donna e stata trovata 
morta sul suo letto, soffocata 
con un cuscino. La vittima si 
chiamava Antonietta Evan-
gelista; aveva 62 anni, era 

*"'*""^^^^^^^^^^^™ vedova da 13 e viveva da so
la. L'omicidio sarebbe avvenuto nella notte tra sabato e do
menica. Il delitto è stato scoperto dalle due figlie della vitti
ma, andate a trovare la madre nel pomeriggio di domenica. 
Gli inquirenti cercano il responsabile nell'ambiente dei tos-
sidipendenti della città. 

Un giovane artigiano di Ot-
tanova di Modena, il 2 lenne 
Mario Fusara, è morto per 
l'esplosione di un serbatoio 
d'acqua, nel cortile della 
Tintoria Industriale Cotreg-
gio nella quale lavorava. 

^ * • " " " • " • " Nell'incidente e rimasto feri
to anche il 45enne modenese Marco Belici che è stato subito 
ricoverato nell'ospedale di Correggio. Secondo una pnma 
ricostruzione dei fatti, 1 due operai stavano scongelando i tu
bi del serbatoio d'acqua con una fiamma ossidrica. L'esplo
sione, forse causata da una fuga di gas da un pozzetto del 
cortile, ha colto Fusara proprio mentre stava lavorando sul 
tetto del silos. 

Operaio muore 
per l'esplosione 
di un serbatoio 
a Correggio 

L'assessore: 
«Napoli è sporca 
perché mancano 
le scope» 

Per la sporcizia di Napoli, 
l'assessore alla Nettezza ur
bana della città chiede com
prensione. «Gli operatori 
ecologici sono incolpevoli 
dell'attuale situazione di de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grado urbano - si legge in 
•"""•"•••"""mmmmmmmmmmmm un comunicato ufficiale del
l'assessorato - per mancanza delle attrezzature Indispensa
bili». Nella nota si sostiene che, nonostante le ripetute solle
citazioni per ottenere delle scope, l'assessorato competente 
e la direzione del provveditorato non hanno ancora adem
piuto a tali richieste. Se poi si considera che, dalla fine dello 
scorso anno, la raccolta di rifiuti a Napoli è stata affidata dal 
comune a ditte private che hanno propri dipendenti, il grido 
di dolore dell'assessore alla N.U. di Napoli non pud non ri
sultare «paradossate». 

GIUSEPPI VITTORI 

•4 ; -

Pressano, «sorella morte» non abita più qui Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

«V. 

- m TRENTO. L'allarme, se 
cosi si può definirlo, l'ha lan
cialo il parroco un mese fa, 

• nella tradizionale messa per 
ricordare 1 defunti dell'anno 
appena trascorso: «Figlioli, 
qua c'è poco da commemo
rare», ha esordito allargando 
le braccia don Lorenzo Fer
rai. A Pressano, infatti, non 
muore più nessuno da oltre 
un anno, mentre fioccano le . 

; nascite. 
.'. ti paesino non è poi cosi 

piccolo, quasi mille abitanti. 
, «la nostra decina di funerali 

all'anno l'abbiamo sempre 
avuta», spiega il parroco. In
vece il 1990 (e ancora lino a 

ieri) è stato un'annata ecce
zionale. Non si può dire che 
don Lorenzo sia dispiaciuto. 
Ma perplesso si, di fronte al
l'ordine naturale delle cose 
capovolto. «Venti nati e nes
sun morto. E una cosa ecce
zionale, io non riesco a ca
pirla. Sarà il clima, sarà la lu
na, proprio non so... dal 1576 
non era mai successo». 

Nel vecchi archivi, che ri
salgono appunto fino a quel
l'anno, il sacerdote si è tuffa
to per cercare precedenti. 
Niente da fare, ha trovato so
lo casi opposti: 63 morti nel 
1836.69 nel 1855, anni in cui 
infuriava II colera; 11 decessi, 
e siamo dentro la media, nel 
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1989. Le nascite si possono 
spiegare con lo sviluppo edi
lizio del borgo, attorniato da 
nuovi condomini. La man
canza di decessi (a discutere 
anche la popolazione locale. 
Niente, non una malattia gra
ve, un suicidio, una infezio
ne Nemmeno un Incidente 
stradale7 «Macché. Quello è 
stato l'ultimo morto dell'89, 
un ragazzo che tornava dalla 
discoteca», precisa il parro
co. 

Le voci sul paese dell'eter
na giovinezza si sono sparse 
in fretta nella provincia, pro

ducendo effetti impensati. 
•Anche l'altro giorno è venu
ta da me una coppia di spo-
sini, chiedeva aiuto per tro
vare un appartamento, per
ché qui non si muore», sorri
de don Lorenzo: «Ho cercato 
di dissuaderli. Guardate che 
non dura mica tanto, io ho 
già adocchialo qualcuno 
che... insomma, non gli man
ca tanto...». 

Il bello è che Pressano, fi
no a un anno fa, aveva sem
pre avuto problemi opposti 
«Il cimitero era piccolo, non 
bastava mai. Il Comune ha 
ampliato i loculi con una 

spesa non indifferente e ap
pena il lavoro è finito la gente 
non è più morta», racconta il 
parroco. Che ingrati. Confer
ma il sindaco, Claudio Bru-
gnara: «Eravamo amvati a 
250 loculi, a rotazione. Ave
vamo in previsione anche di 
allargare matenalmente il ci
mitero, ma adesso ci stiamo 

- npensando. Dovremo valuta
re bene questo fenomeno 
dei mancati decessi». 

Ma a che cosa è dovuto? 
•Mah», si arrende anche il 
sindaco, «bisognerà indagare 
sul posto. Che sia benessere 
o fortuna divina, io so solo 
che è una cosa anormale». 
Le supposizioni si sprecano. 

Forse l'aria di Pressano, ada
giato in collina lungo la Val 
d'Adige, dieci chilometri so
pra a Trento, affacciato sulla 
Paganella e attorniato da vi
gneti pregiati? O il modello di 
assistenza sociale e sanitaria 
del Trentino? Se anche fosse, 
dovrebbe valere pure per I 
paesi vicini. Invece: «Mi sono 
informato, nelle parrocchie 
qua attorno le campane a 
morto suonano regolarmen
te. A Lavis, cinquecento me
tri in linea d'aria, l'anno scor
so ci sono stati 39 funerali», 
calcola don Lorenzo con un 
pizzico di nostalgia. Il miste
ro s'infittisce. 

Assistenza Non-Stop. 
Formule su misura per prolungare fino 
a 3 anni i vantaggi della Garanzia Renault. 
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